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Nino Lisibak 


Ci risiamo. In Grecia come a Cutro. Per Kyriakos Mitsotakis il 
fattaccio avvenuto al largo delle coste greche a Pylos, nel 
Peloponneso, dove un peschereccio con un carico tra i 700 e i 750 
migranti si è ribaltato - il bilancio finora parla di 104 superstiti, tutti 
uomini di età compresa tra i 16 e i 40 anni eccetto una donna (di cui 
47 siriani, 43 egiziani, 12 pachistani e 2 palestinesi), 78 corpi senza 
vita ritrovati e più di 600 dispersi - avviene a 11 giorni dalla tornata 
elettorale, nella quale il primo partito Nea Demokratia del premier 


uscente, aspira ad ottenere la maggioranza assoluta dopo il parziale 


successo di un mese fa nelle elezioni per il rinnovo del parlamento. 
Come a Cutro anche qui la si butta in caciara, puntando il dito contro la 
rete di trafficanti pur di non affrontare il tema, leggermente più 
complesso, delle motivazioni che spingono le persone a migrare. 
Alcune storie dei migranti partiti da Tobruk l'8 giugno per raggiungere 


l’Italia sono state raccolte nel suo articolo per Internazionale “Chi c'era 


a bordo della barca naufragata al largo della Grecia” da Annalisa 
Camilli. Il ministro Piantedosi, dopo il naufragio di Cutro, lanciò un 


messaggio “etico, prima di tutto: in queste condizioni non bisogna. 
partire”. Ovviamente, lui come tutta la destra europea, non si interroga 


minimamente sulle condizioni dalle quali queste persone tentano la 
fuga e che le spingono, come nel caso greco, a racimolare dai 4 ai 
6mila dollari per imbarcarsi su un peschereccio di fortuna. Le forze 
dell'ordine di Atene avrebbero già arrestato una decina di persone, 
tutte di origine egiziana, individuati dai migranti soccorsi - con quale 
contropartita? - come gli scafisti della morte. 

A supporto della manovra diversiva del governo, oltre al fermo di 


I polizia degli scafisti (da perseguire lungo tutto il globo terraqueo come | 


invocato da Meloni a Cutro) sono stati proclamati 3 giorni di lutto 
nazionale in Grecia, anche perché si parla di decine e decine di 


bambini stipati nella stiva - e si sa, quando ci sono di mezzo vittime | 


minori l'opinione pubblica ribolle, con grave scorno delle autorità, che 
poi si affrettano ad assecondare in qualche modo il sentimento 
popolare - e di accertamenti che chiamano in causa i mancati soccorsi 
della Guardia costiera ellenica. Le stesse dinamiche come a Steccato 
di Cutro. Perlomeno qui il lutto nazionale riguarda persone scomparse 


per aver cercato una via d'uscita dal baratro della guerra o della 


povertà; da noi è appena stato dichiarato per un signore sotto il cui 
| premierato fu promulgata la legge Bossi-Fini che introdusse l'obbligo 
della sottoposizione a rilievi fotodattiloscopici per lo STRANIERO che 
chiede il permesso di soggiorno o il suo rinnovo. Un signore che ha 


passato la vita intera ad arricchirsi, e ‘a tutelare il suo potentato 


commerciale. La destra è da sempre convinta che se uno si è 


arricchito,. non solo ha dato prova di virtuosismo, ma è senz ‘altro - 
degno di ammirazione; ‘mentre se uno è povero, deve per forza 


nascondere una qualche magagna: e, in ogni caso, non è stato 
abbastanza furbo come i. vergognosi leccaculo della grande famiglia 
Mediaset, i cui dipendenti in questi giorni hanno dato. il meglio di sé, 
tra singhiozzi e attestati verminosi di stima al loro . mentore reso 
giovanilmente telegenico anche in veneranda età da silicone, botulino 
e trapianto di bulbi piliferi. Dopo. aver prestato assistenza nel centro 
per. anziani. Sacra Famiglia di Cesano Boscone, affidato ai Servizi 


` 


PYLOS COME CUTRO 


Sociali per il caso proprio di Mediaset, il Berlusca raccontò le sue 
imprese (“mi chiedevano di. dare da mangiare alle persone che 
avevano la pazzia") in pubblico. Neanche in quel caso riuscì a fare un 
passo almeno di lato, anche uc dopotutto, fu costretto a fare 
qualcosa di buono... 


Il balletto delle responsabilità 


Alarm Phone, l'ong che ha istituito un numero di emergenza per 


migranti in difficoltà nel Mar Mediterraneo, ha fatto sapere di essere 
rimasta in contatto col peschereccio Adriana partito dalla Libia a 
partire dal pomeriggio di martedì 13, fin'oltre la mezzanotte di 

mercoledì 14 giugno, quando questo era in acque SAR (Search and 
Rescue) greche. L'agenzia Frontex, le autorità greche, quelle di vicini e 


Italia erano già state avvertite dalla mattina. - 


- L'organizzazione è è riuscita in serata a contattare il mercantile dal 

— nome beffardo Lucky Sailor, il quale ha fatto sapere di poter intervenire 
solo su ordine della Guardia costiera ‘ellenica. Al mercantile e ad un: 
| secondo di passaggio, il Faithful Warrior (petroliera battente bandiera 


greca), è stato intimato di rifornire i migranti solo di acqua e cibo. 


Dall' Italia l'MRCC (Maritime Rescue Coordination Center, il Centro 


di coordinamento del soccorso marittimo. di Roma), ricevuta la 
segnalazione, si è limitato a inoltrare la richiesta di aiuto ai colleghi 
greci. Del resto tra i militari dell’ una e dell'altra parte, il rimpallo di 


` 


responsabi Ntar è quotidiano: « se | greci tendono ad aspettare- che i 
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barconi escano dalle loro acque di competenza, gli italiani vorrebbero 
farceli restare... 

A causa del terremoto di febbraio nel sud-est della Turchia, la 
rotta di terra balcanica è stata resa impervia e molti migranti si 
avventurano nel mar Egeo per raggiungere l'Europa. 
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UMANITA' NOVA 


_ Il reddito proletario fra guerra, tasse, Inflazione 


Nadia 


“Economia di guerra" è un espressione che leggiamo spesso, ma 
quali aspetti di tipo economico o sociale la caratterizzano? 


Quando si parla di economia di guerra, ci si riferisce ad una serie 


di attività e di scelte politiche, messe in piedi da uno Stato per 
mobilizzare la sua economia verso una produzione finalizzata alla 
guerra. L'economia di guerra è l'adeguamento di un intero sistema 
produttivo allo sforzo bellico. La definizione, piuttosto ampia, riguarda 
diversi aspetti che vanno dall'industria all'energia fino alla 
composizione della spesa e dei consumi. 

Possiamo dire di essere, in questo momento, in un'economia di 
guerra? 

La questione è controversa, e forse a prima vista 
diremmo con certezza di no, perché Stellantis continua 
a produrre auto, ma in realtà sono presenti alcuni 
segnali economico finanziari, ed è in atto un 
importante spostamento di risorse economiche sul 
settore militare. La corsa al riarmo, l'impegno ucraino, 
le missioni all'estero a difesa dei siti estrattivi, stanno 
drenando risorse sempre maggiori, che 
necessariamente verranno a mancare in altri settori. I 
definanziamento della spesa sociale, tra cui sanità e 
scuola, tuttavia è iniziato molto prima (il blocco del turn 
over nella sanità risale al 2009), ma la contraddizione 
evidente è che mentre si chiedono sacrifici a tutt* |* 
sfruttat*, tagliando ancora i servizi, le risorse per la 
guerra vengono sempre reperite. 

Solo alcuni dati di quella che è una vera e propria 
‘riduzione del “salario indiretto” costituito dalla sanità 
pubblica per tutt*: consultori attivi sul-territorio -60% 

- rispetto a quanto previsto dalla L.34/1996, mancano 

70.000 infermieri (fonte FNOPI), solo in Toscana 

mancano 700 medici, chiusi ospedali e PS. Nella nota 
di aggiornamento al DEF 2023 per il periodo 2022-2026 la spesa 
sanitaria passa dal 6,9% al 6,2% del PIL. 

Se ci spostiamo al Documento programmatico del Ministero della 
Difesa la musica cambia: la spesa per il solo ammodernamento delle 
strutture militari e per la realizzazione di nuove basi e nuovi poligoni di 
tiro triplica: dagli 89,9 milioni di euro del 2022 ai 262,3 per il triennio 
2023-2025. Dal progetto di costruzione di una nuova base a Coltano 
per i GIS (Gruppi di intervento speciale), alle 44 missioni militari 
all'estero, al sostegno di paesi in guerra come l'Ucraina (in barba 
all'art. 11 della Costituzione). l'ultimo atto, di questa politica bellicista, 
| è l'approvazione della normativa europea ASAP (Act to Support 
Ammunition Product). Vengono dirottati 500 milioni dal bilancio 


europeo per la ricomposizione delle scorte di armi e munizioni e per 


fare fronte alle sempre maggiori richieste del governo ucraino. Ma 
| soprattutto è consentito agli Stati di reindirizzare i soldi del PNRR e del 
Fondo di Coesione e sviluppo, destinati alle politiche sociali, verso le 
| spese militari. 

Una corsa al riarmo mondiale: 43, 7% in termini reali (al netto 


dell'inflazione) nel 2022 fino a raggiungere i 2.240 miliardi di. 
dollari, segnando un nuovo. massimo storico  nell'ottavo anno — 


consecutivo di incremento globale della spesa. Lo rivela l'ultimo 
“rapporto dello Stockholm International reana ‘Research Institute 
(SIPRI). | 

Si muore sui campi di battaglia, si muore di fame e di malattie per 
la devastazione ambientale e agricola, ma per qualcuno tutto questo è 
un affare: i profitti della Leonardo SPA sono aumentati del 51,81% 
nell'ultimo anno. | 


Si sono intensificate esercitazioni e grandi manovre, ostentazioni 


di potenza bellica, che aprono prospettive inquietanti di unescalation 
pericolosa, con l'impiego di armi sempre più devastanti. Sta per 
— prendere il via nei cieli tedeschi quella che viene definita “la più grande 


‘esercitazione NATO”, con i la partecipazione di Giappone, Svezia e 


Finlandia. 

Coinvolgerà 25 Paesi, 250 aerei e circa 10.000 persone. 
L'operazione, denominata Air Defender 23, è in preparazione da anni, 
ma l'invasione dell'Ucraina da parte della Russia l'ha resa certamente 
più urgente. | pr I 

Intanto dall’Adriatico al Mar di Sardegna, si è conclusa da pochi 


giorni, l'esercitazione marittima e multidominio Mare Aperto 23-1, 


parte del principale ciclo addestrativo avanzato della Marina Militare, 
organizzato e condotto dal Comando in Capo della Squadra Navale. 
Vede impegnate forze e personale di 23 nazioni (13 Paesi NATO e 10 
Partner), 41 unità navali tra navi e sommergibili, oltre ad aerei ed 
elicotteri dell'Aviazione Navale, reparti anfibi della Brigata Marina San 
Marco, incursori e subacquei del COMSUBIN, mezzi navali e 


Omaggio a Scalarini 


aeromobili del Corpo delle Capitanerie di Porto, con l'aggiunta di mezzi 
e personale di Esercito, Aeronautica, Arma dei Carabinieri e Guardia di 


Finanza. In totale circa 5.500 militari coinvolti insieme -a personale 


civile proveniente da diversi istituti universitari e centri di ricerca. 
Siamo già in un’ ECONOMIA DI GUERRA? — 
Alcuni dati a confronto: 
e Aumento della spesa militare e potenziamento produzioni 
belliche (approvato piano ASAP). 
* Impegno militare all'estero: confermate le linee rela già 
definite negli scorsi anni. L'impegno nell'Europa continentale, in 


particolare ad Est e nei Balcani; la presenza nel settore asiatico, con le 
importanti missioni in Libano e Iraq; lo sviluppo dell'intervento in 
Africa; il sempre più rilevante ruolo delle missioni navali e aeree: 39 

. missioni per cui viene richiesta la proroga, e 4 nuove missioni per cui il 


Governo richiede l'approvazione, una di addestramento alle forze 
armate dell'Ucraina, una in Libia, una in Niger e una in Burkina Faso. 

e Militarizzazione dei territori e del mare: esercitazioni sempre 
più invasive e devastanti, il nuovo progetto “Civiltà del mare” 
presentato all'Accademia navale di Livorno lo scorso 27 marzo, fino 
alla nuova Base dei GIS a Coltano, e al potenziamento di Camp Darby. I 


e Militarizzazione della scuola e dell'università: percorsi di 
alternanza scuola lavoro (PCTO) c/o strutture militari, gite in caserma. 


nel giorno della festa della Folgore, o nel centenario dell'Aeronautica 
Militare, progetti di ricerca universitari finanziati dalla Leonardo e corsi 
di lingua tenuti da militari delle forze Nato. Solo alcuni esempi. A 
questo proposito merita attenzione il lavoro di controinformazione e 
raccordo di esperienze dell'Osservatorio contro la  militarizzazione 
della scuola. | | 

e Riduzione della spesa Ialia: prosegue la politica di tagli alla 
sanità, alla scuola, alla tutela del territorio e degli ecosistemi 
all'edilizia popolare. Con il Decreto Lavoro è stato eliminato il sostegno 


Non per soldi ma per denaro- 


strutturale del reddito di diana con sostegni inferiori e a 
scadenza. Nessun sostegno economico per donne e soggettività non 
conformi che intraprendono un percorso di fuoruscita dalla violenza di 
genere, altra reale emergenza della società patriarcale. 

* Debito pubblico: intorno al 146,00% del PIL. 

e Aumento dei prezzi: energia, materie prime, carburante, generi 
alimentari, servizi. L'indice dei prezzi FOI (Famiglie Operai Impiegati 
escluso tabacco) negli ultimi 12 mesi ha registrato un +7,6% (dati di 
maggio 2023). 

* Aumento della tassazione e sconti agli evasori: rateizzazione 
fitte a 10 anni delle tasse non pagate. 

e Crisi alimentare: la devastazione dei territori ucraini in 
particolare, dovuta alle guerre in corso, ha ridotto la produzione 


agricola, causando una crisi alimentare anche nei paesi non 


direttamente coinvolti nei conflitti, e già in gravi difficoltà 
come il Libano. Ad aggravare la situazione c'è l'immane 
catastrofe ambientale causata dall'esplosione di bombe, 
proiettili, droni, missili, che avvelenano e continuano ad 
uccidere sui territori di battaglia e su quelli dove da 
decenni passano truppe, da unesercitazione all'altra. 

tino Stagflazione: stagnazione economica congiunta. 
alla presenza di inflazione, oggi intorno all'8,00%. 

= * Salari bloccati e aumento della povertà: (tetto 

massimo aumenti previsto dal DEF 2,5% mentre il salario 
reale rispetto al 1990 è diminuito del 3,00%) e l'indice 
IPCA (indice armonizzato dei prezzi al consumo) è 
aumentato dell’ 8,1% su base annua. 

e Aumento della precarietà: il Decreto Legge 4 
maggio 2023 n. 48 (cd Decreto Lavoro) riformula il 
vecchio reddito di cittadinanza, riducendone l'importo e 
la durata. Aumenta la flessibilità e la durata dei contratti a 
termine da 12 a 24 mesi e nei contratti di lavoro in regime 
di somministrazione vengono aboliti limiti qualitativi, 
quantitativi e di durata. 

e Repressione del dissenso, delle lotte sociali e 
sindacali, delle persone migranti: denunce a chi non si adegua in 
silenzio, a chi dissente, dai giovani di Ultima Generazione all* attivist* 
transfemminist* di NUDM che hanno contestato la Ministra per la 
famiglia al salone del libro di Torino, passando per le minacce e le 


- botte ai facchini di Mondo Convenienza in sciopero o all’immigrat* che 


si arrangia per sopravvivere con mille difficoltà sotto il ricatto del CPR 
o del foglio di via. I 

= La chiusura delle frontiere e gli accordi del governo italiana con i 
dittatori di Libia, Tunisia, Turchia per i respingimenti di persone che 


‘ fuggono da guerre, povertà, devastazioni sono un altro aspetto della 


guerra che si sta combattendo contro noi tutti sfruttati. Circa 600 
persone naufragate pochi Gioi: fa a «largo della Grecia, sono una delle 


ultime stragi. 


Dati che mettono in evidenza una grande contraddizione tra la 
narrazione che ci viene propinata, dalla mancanza di risorse per i 


servizi alla colpevolizzazione di chi mette a rischio la vita per 
| emigrare. Tutto questo stato di cose non ha nulla a che vedere con i 


nostri bisogni di vivere in armonia e cooperare per il bene comune 
nostro e del pianeta in cui viviamo. 

Siamo in guerra, una guerra internazionale contro noi tutti 
sfruttati, senza distinzioni, a solo vantaggio del mantenimento del 
sistema imperialista, capitalista e patriarcale che ha ridotto in rovina la 


possibilità di vita sulla terra. 


- | piani dell'oppressione e dello sfruttamento sono interconnessi, i 
confini un tratto di penna arbitrario. Solo se riusciamo a costruire e far 
crescere una fitta rete di solidarietà tra le diverse lotte, autogestita dal 
basso, a partire dai territori, rafforzando il sindacalismo di base e 
conflittuale, possiamo inceppare il meccanismo che ci schiaccia È 
migliorare la nostra condizione di vita. 

La guerra è ovunque, la nostra lotta anche! 


UMANITA NOVA 
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Una "nuova" già vecchia strategia USA 


Fa' debito 


“Tiziano Antonelli 


Alla fine di aprile, il consigliere per la sicurezza nazionale USA Ja- 


ke Sullivan ha tenuto un discorso sul nuovo Washington Consensus. 


promosso dall'amministrazione Biden. Sullivan ha parlato alla Broo- 


kings institution, un centro di ricerca oggi guidato da un generale a 


quattro stelle, un altro segnale della crescente influenza dei militari 
sulla politica USA. 

-Il termine è stato usato per la prima volta nel 1989 dall'economi- 
sta inglese John Williamson. Il Washington Consensus originale era 
un insieme di dieci prescrizioni di politica economica considerate co- 
me il pacchetto di riforme "standard" promosso per i Paesi in via-di svi- 
luppo in crisi da istituzioni con sede a Washington, come il FMI, la 
Banca Mondiale e il Tesoro degli Stati Uniti, ispirate dai precetti della 


supply-side economics, l'economia dell'offerta. Le prescrizioni com- - 


prendevano politiche di promozione del libero mercato, come la "libe- 
ralizzazione" del commercio e della finanza e la privatizzazione dei 


beni statali. Comportavano anche politiche fiscali e monetarie volte a 


ridurre al minimo i deficit fiscali e la spesa pubblica. Si trattava del mo- 
dello politico neoclassico applicato al mondo e imposto ai Paesi pove- 
ri dall'imperialismo statunitense e dalle istituzioni ad esso alleate. La 
chiave era il "libero commercio" senza dazi e altre barriere, il libero 
flusso di capitali e una regolamentazione minima - un modello che an- 
dava specificamente a vantaggio della posizione egemonica degli Sta- 
ti Uniti. 

La prima parte del discorso di Sullivan è stata tutta dedicata a 
mettere in luce le pecche del vecchio Consensus. 

‘La prima di queste pecche Sullivan l'ha individuata nello svuota- 
mento della base industriale statunitense. La visione dell'investimento 
pubblico era svanita ed aveva lasciato il posto a un insieme di idee che 
sostenevano la riduzione delle tasse e la deregolamentazione, la priva- 
tizzazione a scapito dell'azione pubblica e la liberalizzazione del com- 
mercio come fine a se stesso. | presupposto era che i mercati 
| allocano sempre il capitale in modo “spia ed efficiente, indipen- 
dentemente da tutti gli altri fattori. 

In nome di un'efficienza di mercato troppo semplice, intere catene 
di fornitura di beni strategici - insieme alle industrie e ai posti di lavoro 
che li producono - si sono trasferite all'estero. 

E la promessa che una profonda liberalizzazione del commercio 
avrebbe aiutato l'America a esportare beni, non posti di lavoro e capa- 
cità, ha detto Sullivan, non è stata mantenuta. Varie riforme si sono 
combinate per privilegiare alcuni settori dell'economia, come la finan- 
za, mentre altri settori essenziali, come i semiconduttori e le infrastrut- 
ture, si sono atrofizzati. 

I secondo elemento di crisi è stato individuato nel mancato verifi- 
carsi della premessa secondo cui l'integrazione economica avrebbe 
reso i governi più responsabili e aperti, e che l'ordine globale sarebbe 
stato più pacifico e cooperativo, mentre portare i Paesi nell'ordine ba- 
sato sulle regole li avrebbe incentivati ad aderire a tali regole. In realtà 
una grande economia non di mercato era stata integrata nell'ordine 
economico internazionale in un modo che poneva notevoli sfide: la Re- 
pubblica Popolare Cinese ha continuato a sovvenzionare in modo 
massiccio sia i settori industriali tradizionali, come l'acciaio, sia le in- 
dustrie chiave del futuro, come l'energia pulita, le infrastrutture Hb 
ele biotecnologie avanzate. 

- Gli USA, secondo il consigliere per la sicurezza nazionale, non 
hanno srt solo il Settore ManifattoHero, ma seit eroso la propria 

L'integrazione economica non ha impedito alla Cina di diranno 
-le sue ambizioni militari nella regione, né alla Russia di invadere i suoi 
vicini. Nessuno dei due Paesi è diventato più responsabile o collabo- 
| rativo. Negli anni della liberalizzazione si erano accumulate dipenden- 
ze economiche verso questi stati sempre più pericolose. 

l'esponente dell'amministrazione USA ha poi individuato nell’ac- 
celerazione della crisi climatica e nella conseguente necessità di una 
| transizione energetica giusta ed efficiente il terzo elemento che ha 


messo in luce il fallimento del vecchio approccio. Gli USA erano dram- 
maticamente al di sotto delle nostre ambizioni climatiche, senza un 
percorso chiaro verso abbondanti forniture di energia pulita stabile e 
conveniente. Troppe persone credevano che dovessimo scegliere tra la 
crescita economica e il raggiungimento degli obiettivi climatici. Secon- 
do l’amministrazione Biden, la costruzione di un'economia a energia 
pulita del XXI secolo è una delle opportunità di crescita più significati- 
ve. Per sfruttare questa opportunità gli USA hanno bisogno di una stra- 
tegia “di investimento deliberata e concreta per promuovere 
l'innovazione, ridurre i costi e creare buoni posti di lavoro. 

Infine Jake Sullivan si è occupato anche di quello che per noi rap- 
prenta il più clamoroso fallimento del liberismo e della globalizzazione: 
la diffusione della miseria e l'aumento delle disuguaglianze. La crescita 
indotta dal commercio non è stata una crescita inclusiva, i guadagni 
del commercio non sono stati condivisi all'interno dei singoli stati. 
Questi guadagni non hanno raggiunto i lavoratori, mentre i ricchi hanno 
fatto meglio che mai. Le comunità manifatturiere statunitensi sono 
state svuotate e le industrie all'avanguardia si sono trasferite altrove. 
La chiave di tutto è rappresentata da decenni di politiche economiche 
"trickle-down", come tagli fiscali regressivi, tagli profondi agli investi- 
menti pubblici, concentrazioni aziendali incontrollate e misure repressi- 
ve per minare il movimento operaio e le sue componenti KE 
combattive. 

Il quadro che fa Jake Sullivan delle conseguenze delle politiche 
ispirate dall'economia dell'offerta e della globalizzazione è devastante 


e testimonia che l'aggravamento delle contraddizioni di classe si è ac- 


compagnato all'aumento delle contraddizioni del sistema. Ora si tratta 
di vedere se le solizioni proposte sono adeguate, non solo a garantire 
la continuità del sistema, ma soprattutto, e cosa più importante per noi, 
a permettere un: miglioramento delle condizioni di vita delle classi 
sfruttate, negli Stati Uniti e in tutto il mondo. 

Il primo passo suggerito nel discorso per superare le contraddizio- 
ni sta nel gettare le basi di moderna strategia industriale americana. 
Questa moderna strategia industriale dovrebbe identificare settori spe- 
cifici fondamentali per la crescita economica, strategici per la sicurez- 
za nazionale e in cui l'industria privata da sola non è in grado di fare gli 
investimenti necessari per garantire le nostre ambizioni nazionali. In 
questi settori il governo federale effettua investimenti pubblici mirati 


‘che liberano la forza e l'ingegno dei mercati privati, del capitalismo e 


della concorrenza per gettare le basi di una crescita a lungo termine. 
Il secondo passo della nuova strategia USA è lavorare con gli al- 


leati per garantire che anche loro costruiscano capacità, resilienza e in- 


clusione. 

Il governo degli Stati Uniti fà pressione sugli alleati e i partner 
affinché faccano di più per la creazione di un'economia sicura e soste- 
nibile di fronte alle realtà economiche e geopolitiche. L'obiettivo è una 


base tecno-industriale forte, resiliente e all'avanguardia su cui gli Stati 


Uniti e i loro partner affini, sia le economie consolidate che quelle 
emergenti, possano investire e fare affidamento insieme. 

Il terzo punto della strategia dell'amministrazione Biden è andare 
oltre i tradizionali accordi commerciali per passare a nuovi partenariati 


‘economici internazionali innovativi incentrati sulle sfide principali del 


nostro tempo, che in altre parole vuol dire subordinare la politica della 
riduzione delle tariffe, la politica del libero scambio alla politica econo- 


| mica internazionale, alla politica di potenza degli Stati Uniti. La Baoe 


lizzazione è definitivamente affondata. 
‘Anche la politica sul lavoro e sulla tassazione diventano un pezzo 
della stessa politica di potenza. 


Questa strategia nel suo complesso può essere compresa se in- 


quadriamo le fasi successive della concezione economico-finanziaria 


dominante non in una lotta fra governi e mercati, ma fra diverse fasi 


della politica di dominio dei governi, e in saline dell'asse Sole 
americano. 

Gli anni 70 del secolo scorso sono stati dominati dalla lotta con- 
tro la classe operaia: il liberismo e la globalizzazione sono stati le giu- 


‘ stificazioni teoriche di questa lotta dei governi: la globalizzazione ha 


consentito la delocalizzazione delle attività produttive, che ha distrutto 
le concentrazioni proletarie, mentre il liberismo ha privatizzato o di- 
strutto le reti di solidarietà e le forme di reddito indiretto che sostene- 
vano i settori più deboli del proletariato. 

Questa politica nel corso dei decenni ha distrutto il pericolo inter- 
no, ma ha creato le basi per lá nascita di nuovi pericoli esterni per 


l'imperialismo angloamericano; è in quest'ottica che si spiega la fobia 


per la Cina e per la Russia, è in quest'ottica che si spiega la nuova stra- 
tegia, che sembra dettata direttamente dallo Stato Maggiore Congiun- 
to delle forze armate USA. Sleepy Joe, il presidente USA, è solo un 
burattino nelle loro mani. 

Rimane da capire se la strategia è realizzabile e se porterà benefi- 


ci alle classi sfruttate, negli Stati Uniti e nel mondo. 


L'intervento dello stato per stimolare la crescita economica è 
finanziato dal debito. La scala su cui si svolge la produzione è talmen- 


-te grande che il capitale privato da solo non è sufficiente a costituire 


un fondo iniziale, per l'acquisto delle strutture, dei macchinari, delle 
materie prime per iniziare la produzione. Per questo è necessario 
l'intervento del capitale pubblico. Ma crescita economica non significa 
solo aumento dei prodotti, significa anche aumento della scala della 
produzione, per cui ad ogni nuovo ciclo è necesssario un maggiore in- 
tervento del settore pubblico. Quindi non si tratta solo di dare una 
spinta iniziale e poi il processo di produzione continuerà da solo, rim- 
borsando-l'investimento iniziale. Aumentando la scala della produzio- 
ne, ci sarà bisogno di un intervento crescente dello Stato per 


alimentare la produzione: è stata questa la contraddizione dell' paanid 


cio keynesiano che ha portato al suo tramonto. 
D'altra parte, come abbiamo detto sopra, la crescita economica è 
rappresentata da un grafico ascendente, ma si concretizza in una mas- 


= sa di prodotti crescente, una massa di prodotti, beni e servizi che sono 


fatti di materie prime e materie di consumo: la crescita economica 
porta con. sé l'aumento dell'estrattivismo e dell'agricoltura internazio- 
nale, l'idea che " la costruzione di un'economia a energia pulita del XXI 
secolo sia una delle opportunità di crescita più significative del XXI se- 
colo" è un'idea senza senso. | 

Dobbiamo infine liberarci dall'illusione che la crescita del benes- 
sere delle classi sfruttate sia il risultato della crescita economica. 

Come dicevamo prima, l'aumento della produzione è legato 
all'aumento della massa delle strutture, dei macchinari, delle materie 
prime necessari alla produzione: l'aumento della massa dei beni di in- 
vestimento può avvenire solo a scapito dei beni di consumo, in primo - 
luogo di quelli destinati alle classi a basso reddito. Ad ogni ciclo pro- 
duttivo, la base su cui si calcola la percentuale di crescita diventa più 
grande, per cui se vogliamo mantenere costante il tasso di crescita, la 


| massa dei prodotti destinati al consumo deve diminuire costantemen- 


te; se vogliamo un tasso di crescita che cresca in proporzione aritmeti- 
ca, i prodotti destinati al consumo devono polti in proporzione 
geometrica. 

A questo si aggiungono gli effetti dell'aumento del debito neces- 
sario a finanziare la produzione: l'aumento del debito porta con sé 
l'aumento del costo degli interessi sul debito pubblico. 

Il segretario dell'ONU Guterres ha denunciato al vertice di Parigi 
sul debito, il comportamento di Fondo Monetario Internazionale e di 


Banca Mondiale che favoriscono i governi dei paesi più ricchi a danno 


dei paesi a basso reddito. Guterres ha accusato il dominio finanziario 


dei governi dell'Occidente, sottolineando che l'Africa spende più per gli 
interessi sul debito che per la sanità. 


Quanto avviene in Africa avviene anche nelle metropoli imperiali- 
ste, dove il servizio del debito contratto a favore dei capitalisti e dei 
militari, assorbe progressivamente le altre voci del bilancio statale. 

La via d'uscita non sta nelle promesse di questo o quel. governo; il 
reddito deve essere indipendente dalla crescita capitalista, dall'aumen- 
to della produttività e dalla professionalità, dal lavoro svolto o meno. 

| La lotta contro la produttività e il piano del capitale nelle metropoli 
imperialiste, come si diceva negli anni '70, si salda alla lotta contro 
l'estrattivismo e il colonialismo, per fermare la crisi climatica. 
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Esperienze libertarie a Lima 


- Educare in Libertà 


Abbiamo incontrato Roselyn, una compagna peruviana della 
- Gioventù Anarchica di passaggio in Italia, che ci è venuta a trovare 
all'Ateneo Libertario di Milano. 


occupi? 


R: Mi chiamo Roselyn, vivo a Lima, mia città natale e sono una 


maestra di scuola materna, occupazione che svolgo da-quando avevo 
18 anni, sia in strutture pubbliche che private, seguendo anche 
bambini con disabilità; appartengo al gruppo Gioventù Anarchica 
Lima. 


UN: Sappiamo del tuo progetto educativo ispirato a principi 


libertari che stai cercando di portare avanti nella tua città, ce ne vuoi 


parlare? 


aN 


R: Il progetto “Educare in Libertà”, frutto di un'esperienza maturata 


-in questi 12 anni di insegnamento, è un tentativo, rivolto all'infanzia, di 


praticare modalità relazionali in ambito educativo che pongano in 
primo piano l'aspetto cooperativo; dialogico e di reciproco rispetto fin 
dalla più tenera età, cercando di sopperire, quando non di contrastare 
metodi pedagogici ispirati più ad una atavica consuetudine basata su 
di una marcata divisione per genere, assuefazione all'obbedienza e 
ovviamente alla più bieca competitività, che a valori di uguaglianza e 
mutuo appoggio, tutti aspetti propugnati da una società ancora 
fortemente improntata da una. cultura “machista”. Concretamente 
realizziamo laboratori didattici e ludici, cercando di stimolare la 
creatività e la sensorialità, attraverso il gioco libero e cooperativo, 
dialogando con le bambine e i bambini su uno stesso livello, cercando 
quanto più possibile di eliminare i tratti spiccatamente gerarchici, 
accogliendo le loro pronesie a suggerimenti e provando a metterle | in 
pratica. 


U.N.: Immagino che non sia stato per nulla facile realizzare un 
simile progetto, lodevole e necessario direi, soprattutto in un clima 
sociale così caratterizzato. 


R: No infatti, per niente. Al principio ero sola e non disponendo di 
uno spazio da gestire mi recavo di casa in casa con le mie valigie 
piene di giochi e materiale vario, ovviamente a prezzi decisamente 
contenuti rispetto a quanto verrebbe a costare privatamente, 
incontrando bambini e famiglie in prevalenza povere o che comunque 
difficilmente avrebbero potuto permettersi questo tipo di sostegno (in 
Perù le strutture sono scarsissime e non esiste un servizio pubblico 
| dedicato a persone con disabilità); questo lo faccio tuttora come 
forma supplementare di sostentamento. Così ho pensato di pubblicare 
un appello con l'intento di coinvolgere altri soggetti: mi ha risposto una 
giovane maestra di scuola e di danza e, attraverso uno scambio 
proficuo di esperienze e desideri comuni, l'anno scorso abbiamo 
deciso di dare avvio a questo progetto “EDUCARE IN LIBERTA”. 
Disponiamo di un locale nel Centro Sociale Anarchico “Manuel 
Gonzàles Prada”, fondato circa un anno fa dalla Gioventù Anarchica 
Lima, il più longevo e organizzato gruppo libertario nel panorama 
nazionale, che condividiamo insieme all'editrice ANARCRITICA e ad 
alcune altre individualità che si definiscono acratas (acratici), in tutto 
sei compagni; disponiamo anche di una biblioteca. Dedichiamo due 
ore ogni sabato pomeriggio alla nostra attività, con bambini dai tre ai 
dieci anni divisi in due gruppi, eterogenei e spesso ricomposti 
nuovamente secondo le esigenze delle madri lavoratrici dei quartieri 
limitrofi da sede si trova in centro a Lima). 


U.N.: Avete anche pensato di estendere questa iniziativa o di 


portarla in altri luoghi della città, megrazo le spese che ciò comporta? 


Come vi fi nanziate? 


R.: Si certo, al momento stiamo valutando l'opportunità di 


U.N.: Potresti presentarti, dirci Chi sei, da dove vieni e di cosa ti 


realizzare un ciclo di proiezioni cinematografiche che abbiano per 
tema o che trasmettano quei principi di solidarietà, collaborazione e 


rispetto per l'ambiente e gli animali, che purtroppo assai raramente 


vengono trattati a scuola e ancor meno messi in pratica. Ci uniamo poi 
anche alla Gioventù Anarchica (di cui faccio parte) nelle loro iniziative 
sparse sul territorio, a feste o fiere, e comunque in tutti quei luoghi 
dove sia possibile farlo. Stiamo cercando altre persone per ampliare 
questo progetto e portarlo in altri luoghi del. Paese, persone 
ovviamente fortemente motivate, di matrice libertaria o quantomeno 
affine, che operino consapevolmente e senza fini di lucro. lo vi ho 
investito molto tempo, soldi e risorse, i mezzi di cui disponiamo sono 
assai modesti; ci finanziamo prevalentemente con sottoscrizioni degli 
stessi compagni e con un nostro diretto contributo. 


U:N.: Avete dedicato il centro a Manuel Gonzàles Prada, notevole 
figura di intellettuale e politico peruviano, libero pensatore, come amava 
definirsi, tenace oppositore delle gerarchie ecclesiastiche e della 


| religione cristiana, così come caparbio difensore dei diritti delle 


popolazioni indigene, vittime a suo dire di una cultura fortemente 


| razzista e discriminatoria, retaggio di una dominazione coloniale ancora 


in.gran parte vigente. Vuoi parlarci brevemente del gruppo giovanile e 
delle loro iniziative? i | 


-Re “Gioventù Anarchica Lima” è un gruppo giovanile anarchico 
venuto alla luce circa dieci anni fa con il proposito di sviluppare 
iniziative di formazione libertaria e sensibilizzazione delle coscienze in 
un contesto sociale quale quello peruviano ancora molto 
tradizionalista. Teniamo incontri e laboratori di storia in generale e 
approfondimento delle idee libertarie, conferenze editoriali e incontri a 


‘carattere ludico, con una militanza attiva diffusa in tutta la città. Ci 


rechiamo nei quartieri più popolari, ma anche in quelli più agiati, qui 


spesso siamo infastiditi dalla polizia, con l'obbligo di sgomberare e il 


sequestro di materiale, mentre in alcune zone, le più povere, presidiate 
esclusivamente da guardie private armate di solo manganello e al 
soldo della municipalità abbiamo un più ampio margine di manovra. 
Gonzàlez Prada è per noi una guida morale e politica, un fermo punto 
di riferimento, si spese molto per la gioventù peruviana con i suoi 
scritti e la sua azione, fondò il quotidiano L'Indipendente dalle cui 
colonne esaltava il socialismo libertario, il lavoro e l’internazionalismo, 
annunciando la morte del mondo borghese e la rivoluzione proletaria 
mondiale. | 


- U.N: Mi sembra doveroso accennare, vista anche la tua 


provenienza, ai dolorosi fatti occorsi nei mesi di dicembre e gennaio nel 


Paese. Mi riferisco alla sanguinosa e brutale repressione messa in atto 


dalle “forze dell'ordine” contro le legittime proteste e rivendicazioni delle 
masse più disagiate, che è costata la vita a settanta persone e lesioni di 


vario tipo ad alcune centinaia di altre. Indubbiamente tutto ciò rientra in 
un più generale clima di malcontento e di sommovimento diffuso a 
livello planetario, palese manifestazione di una lunga e decennale lotta 
di classe sempre meno suscettibile di essere tenuta nascosta o a freno. 
Il Perù è il terzo paese per ordine di grandezza dell'America Latina, con 
una popolazione di circa 30 milioni di abitanti così suddivisi: amerindi 
puri 31%, bianchi 15%, neri 2%, asiatici 1%, diviso in tre macro regioni 


geografiche molto differenziate tra loro: la Costa, la Sierra e la Selva; le 


differenze sociali ed etniche sono altrettanto evidenti. Esiste un'ulteriore 
spaccatura in seno alla società peruviana, spesso qualificata biculturale 


-o dualistica, che favorisce una divisione dove da una parte si trovano le 
classi medio-alte, costituite da bianchi o meticci insidiate nelle città. 
| della Costa e nel nord del Paese, mentre dall'altra vi stanno gli Indios, 


che abitano nelle zone rurali e nel sud, oltre che nelle nuove periferie 
della capitale in condizioni marginali. Vi è stata nei decenni passati una 


forte migrazione interna verso le maggiori città, in parte tuttora in corso, . 


che ha cambiato la composizione demografica del paese e oggi il 70% 
della popolazione vive nei grandi agglomerati urbani. Il Perù è bloccato 
da decenni da una cronica instabilità politica, sottosviluppo economico, 
profonde disuguaglianze e istituzioni statali deboli; oggi però conosce 


| scettica e disaffezionata nei riguardi delle istituzioni, 
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uno straordinaria: crescita economica, rara nella storia dell'America 
Latina, favorita da un accorto sfruttamento delle tante risorse naturali, 
da congiunture esterne e da un “nuovo” indirizzo politico, questo come 
portato delle ventennali misure neoliberiste iniziate da Fujimori. Quanto 
alla ridistribuzione della ricchezza è un altro discorso ovviamente. 


R.: Si, la società peruviana è fortemente contraddittoria e 


— conflittuale, le disuguaglianze e le ingiustizie sono più palesi rispetto 


ai paesi più ricchi, e le proteste si manifestano in maniera più marcata 
e intransigente, cosi come la loro repressione che ha quasi sempre un 
carattere spietato e violento. Lultimo presidente eletto, Castillo, di 
origine contadina, maestro di scuola e sindacalista di questa 
categoria, aveva ridato un minimo di speranza alle masse sfruttate con 
l'approvazione di alcune misure sociali che venivano incontro alle 
esigenze basilari di una grossa fetta di popolazione, nei limiti certo di 
unistituzione governativa. Ha comunque toccato certi interessi 
dell'alta borghesia o non ne ha soddisfatti altri così che-ha avuto inizio 
una gigantesca campagna mediatica di diffamazione, orchestrata dai 
grossi gruppi finanziari padroni assoluti dei mezzi di informazione, 
dove è stato anche accusato di sostenere formazioni terroristiche e di 
adottare misure controproducenti per il paese. Si è inimicato le forze 
armate e la polizia e in Perù questo significa avere le mani legate e i 
giorni contati; il giorno che volle chiudere il Congresso con le sue 
dimissioni nella speranza di far approvare una legge che favorisse il 
suo ritorno con una maggioranza più favorevole, il parlamento ha 
votato una legge per la sua destituzione. Sono cosi iniziate le proteste, 
sia quelle in appoggio al presidente che contro (in queste molti 


partecipanti erano dei semplici sobillatori pagati dagli stessi deputati, 


che ignoravano persino le motivazioni della protesta). Quando le cose 
hanno preso una piega sfavorevole, Castillo ha chiesto asilo politico in 
Messico per lui e la sua famiglia; questa è riuscita a espatriare mentre 
l'ex presidente è stato arrestato con gran dispiegamento di mezzi 
militari in una misura mai vista prima in Perù. Ora, in un paese dove più 
del 50% della popolazione vive sotto la soglia della povertà, dove 
nonostante la partecipazione ad organismi sovranazionali di 
integrazione regionale come l'Unione delle Nazioni Sudamericane 


- (UNASUR), la Comunità Andina delle Nazioni (CAN) eil Blocco di 


Libero. Scambio con. Cile e Colombia (Mercato Integrato 
Latinoamericano-MILA), quest'ultimo in accordo anche con UE, USA e 
Brasile, e la ricchezza rimane appannaggio di una esigua minoranza, è 


ovvio che le rivendicazioni proletarie e contadine abbiano un carattere 


di imprescindibilità e di urgenza difficilmente deferibile. La risposta 
della polizia e dei militari è stata durissima e molto violenta; si è fin da 
subito sparato ad. altezza uomo con la manifesta intenzione di 
reprimere e intimidire a qualsiasi costo, con uso di fucili a pallettoni in 
regolare dotazione e particolari ‘armi i cui proiettili esplodono 
all'interno del corpo, lacerando gli organi, utilizzate esclusivamente dai 
militari. Sono stati ammazzati bambini, persone con disabilità e 
finanche un dottore, freddato alla schiena mentre stava soccorrendo 


un ferito. Sono stati imposti blocchi alle vie di comunicazione e un 


prolungato coprifuoco, tutte misure giudicate anticostituzionali, tra 
l'altro. Complessivamente e nella sue linee generali la gente è assai 
cè un 
pessimismo diffuso che data oramai dagli sciagurati anni ‘90 e 
dall'infausta dittatura di Fujimori. 


U.N.: Già, è di pochi giorni fa la notizia che la presidente Dina 
Boluarte si è dichiarata “al di sopra di ogni responsabilità", quando 
nell'ambito di un interrogatorio preliminare in Procura per accuse di 
genocidio, omicidio aggravato e altri reati, ha affermato di non essere a 
conoscenza dei metodi operativi delle forze armate e della polizia e che 
non è stata lei a dare l’ approvazione all'intervento, cosa smentita dai 
militari. Per quanto riguarda la "cuestiòn indigena”, molti degli scontri e 
tra i più cruenti sono avvenuti nelle regioni rurali di Puno e Arequipa, 


| sappiamo di minacce lanciate contro alcuni rappresentanti delle 


popolazioni native; cosa che ha quasi sempre comportato la loro diretta 
eriminazinae e assassinio. Cosa puoi dirci in merito? ; 3 
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Fermare l'escalation: report dell' assemblea nazionale 


Movimento no base 


In questa tre giorni (2, 3 e 4 giugno, ndr) abbiamo esplorato 
l'impatto della militarizzazione sul nostro territorio percorrendo. il 
perimetro del CISAM con le biciclette e poi in centinaia ci siamo 
confrontata su inquinamento, sottrazione di risorse e manipolazione 
della cultura e della scuola in | 

funzione di essa. Abbiamo conosciuto l'esperienza francese 


dialogando con Les Soulèvements de la terre e giocato con la. 


‘bambina. Sotto la luna piena abbiamo assistito ad uno spettacolo 
teatrale sulla guerra, contro la guerra. Sabato 4 giugno ci siamo 
incontrata in più di trecento dal stivale e dalle isole per capire cosa 
fare insieme per fermare l'escalation bellica. 

Sindacati e movimenti di lavoratora, associazioni ambientaliste ed 
ecologiste, movimenti sociali e transfemministi, realtà antimilitariste e 
pacifiste. È stata un'assemblea poliedrica che a un anno dalla 


manifestazione del 2 giugno scorso a Coltano ha espresso con forza . 


la volontà di costruire un processo di risposta alla Agent 
escalation bellica e militare. 
La prima tappa condivisa di questo processo sarà il campeggio a 


metà luglio (weekend 15/16 luglio) nel nostro territorio. Da qui 


l'obiettivo è continuare queste relazioni in tutte le date emerse e 
raccolte nel calendario. Per poi ritrovarsi in un'altro appuntamento 
assembleare di carattere nazionale dove convergere nuovamente. 

AI di là dei singoli appuntamenti in tanta hanno manifestato la 
voglia di essere parte di un processo comune, tutto da immaginare 
insieme, che valorizzi le lotte sui territori, ma che le ponga in una 
prospettiva di mobilitazione generale, obiettivo per cui il territorio tra 
| Pisa e Livorno, contaminato dalla guerra e preda delle nuove basi 
militari, si è già messo a disposizione. 

. Le tante realtà presenti hanno espresso la necessità di ‘andare 
oltre la ritualità della scadenza rivendicativa per lavorare con efficacia 
“verso un obiettivo comune che tenga insieme le complessità e le 
diverse forme di attivazione. Riuscire a farlo sarà responsabilità di 
tutta e sarà importante lavorare nel costruire relazioni sempre più forti 


tra le lotte in corso: lottare insieme non deve essere per forza fare tutta 


la stessa cosa! - 
L'esigenza di creare insieme una cornice politica comune che 


allarghi la capacità di consenso e produca conflitto è emersa in 


numerosi interventi, come l'idea di unopposizione alla militarizzazione 


e alla guerra che ne identifichi e ne blocchi gli effetti prodotti su tutti. 


gli ambiti della vita: da quello economico a quello sociale, dal mondo 


della formazione a quello della sanità. Un blocco che sia sciopero dal 


lavoro produttivo e riproduttivo. Per riuscire a farlo dobbiamo parlare 
con la operaia della filiera bellica oggi che sono anche le donne che 
nelle grandi città come nei piccoli paesi svolgono lavoro di cura, mogli 
di militari, lavanderie, agricoltori, allevatori, chi prende gli. indennizzi, 
lavoratorə della ristorazione. 


| Perché siamo contro l'escalation | | 
Questi effetti, di cui si è parlato nella prima parte dell'assemblea 


sono gravissimi in tutti i territori e si manifestano in forme molto 


diversificate, tra cui: 
* aumento basi e siti militari: i territori vengono frammentati, si 
| sottraggono risorse e salute alla popolazione; ma anche l'impatto 


R.: La condizione degli Indios “peruviani” è per molti versi simile a 
quella delle altre popolazioni indigene dell'Amazzonia e del resto del 


mondo che si ritrovano a vivere sopra terre assai ricche di risorse 
naturali altamente capitalizzabili che fanno gola alle imprese 


multinazionali, e all'interno di confini di una supposta autorità statuale 


che ne misconosce i diritti, sfruttandole assiduamente sulla base di 


postulati principi di supremazia razziale ed etnica, e non rinunciando a 


n 


massacrarle quando non vi è altro rimedio, imprigionando i suoi 


portavoce ed espropriandone le terre. Ciò viene fatto in Perù dietro la 


maschera di un fantomatico Progetto Speciale di Controllo e 
Riduzione delle Piantagioni di Coca che opera all'interno delle 


comunità con la scusa di distruggere le pozze di macerazione delle 


foglie e la confisca dei macchinari. La legge di riforma agraria degli 
anni ’80, che veniva a correggere una situazione di puro schiavismo 
lavorativo (il salario consistendo di solo vitto e alloggio, senza denaro), 
ripartendo le terre in maniera più equa e ridistributiva, aveva in qualche 
modo dato fiducia e speranza, almeno in un primo momento, a queste 
genti, ma la cupidigia e l'avidità delle grandi aziende estrattive e 


‘sfruttamento intensivo del suolo, oltre che delle organizzazioni dedite 


al traffico della droga, ha riportato la situazione di molto indietro. Per il 
resto sono accomunate da un più generale processo di impoverimento 
collettivo e inquinamento dei suoli e delle acque e per quelli che 
emigrano, andando ad ingrossare le fila del sottoproletariato urbano, 
non rimane altra scelta che svendere la propria forza lavoro sotto ritmi 
massacranti e umilianti (anche fino a quindici ore al giorno). Oltre ai 

problemi sociali, sanitari ed economici si vedono vessati da forti 


pregiudizi razziali che danno luogo a manifestazioni di violenza nei 
loro confronti, e che quasi sempre rimangono impunite. 


U.N.: È vero quanto dici e anche una associazione interetnica della 


selva peruviana, nei suoi nobili tentativi di porre un freno a questi 


soprusi attraverso denunce pubbliche e manifestazioni di protesta, poco 


può ottenere di fronte ad un apparato statale forte delle sue milizie a 
sostegno del grande capitale. Il paese vanta ora il primato mondiale 
della produzione di coca, le piantagioni si spostano continuamente per 


sfuggire alla legge e ciò rende assai più difficoltoso il loro reperimento. Il 
Perù, che dipende molto dai prezzi delle materie prime, in assenza di 
adeguate infrastrutture, in questo simile ad altri paesi, dipende 
fortemente dalle importazioni di combustibile, fertilizzanti e derrate 
alimentari, che insieme all'esportazione primaria lo rendono molto 
sensibile alle fluttuazioni economiche internazionali e la bassa 
produttività del suo capitale ingenera uno sfruttamento estremo della 
forza lavoro in condizioni disumane; la debolezza della sua moneta, 
svalutata inoltre dall'aumento dell'inflazione e dal rialzo dei tassi di 


interesse voluti dalla Federal Reserve statunitense, non ha fatto altro che 


inasprire le già precarie condizioni di vita della popolazione in un 
contesto dove gli stipendi di base si aggirano intorno ai 1000 soles 
(circa 250 euro) — ! 
Purtroppo per motivi di tempo non ci è stato possibile discutere di 
altre tematiche o di approfondire quelle toccate, cosa che ci riserviamo 
di fare più avanti insieme a Roselyn che ci ha promesso un incontro più 


esteso in merito alla situazione sociale e politica del suo paese e delle 


sue genti, a cui auguriamo la più ferma volontà e la lucidità di intenti 
nell’affannosa lotta di affrancamento dal giogo capitalista. 


IMANITA NOVA 


25/06/23 5 


Nessuna base per nessuna guerra 


ambientale sull'ecosistema è devastante; 

* c'è una forte concentrazione di questi hub in alcuni territori. il 
60% del demanio militare è in Sardegna; è 

+ intensificarsi delle esercitazioni; 

| * aumento della propaganda militarista nella società; 

* intervento sistemico del comparto bellico nella formazione e 
nella ricerca; 

* legame tra guerra e aumento della repressione sociale; 

* fondi dirottati su spese belliche, servizi sui territori sempre più 
carenti (sanità, asili nido, case popolari..); 

* confini sempre più blindati; 

* presenza sempre più invadente di corpi armati e forze dell'ordine 
sui nostri territori; 

La crisi climatica e l'inquinamento sono legate a doppio filo con la 
guerra, strumento con cui si procede all'ulteriore estrazione di risorse 


‘fossili attraverso missioni militari all’estero e produzione di disordine 


globale. Il nesso tra la costruzione di hub militari e di hub energetici è 
evidente negli intenti e nelle ricadute sui territori. | 

Il governo mostra il suo vero volto guerrafondaio, patriarcale ed 
ecocida proprio in queste settimane: durante l'alluvione in Emilia 
Romagna sono state inserite nel DL di aiuti delle manovre semplificate 
per la costruzione del rigassificatore di Ravenna, ancora allagata. Da 
qui, ci siamo detta chiaramente che se lottiamo contro la guerra siamo 


- contro il fossile e viceversa. 


Negli stessi giorni sono stati approvati 14 miliardi per la 
costruzione sullo stretto di Messina. Unopera che oltre ad essere 
devastante ha chiare implicazioni militari. 


Cosa vogliamo fare insieme contro l'escalation? 

Il quadro generale dunque è già drammatico, ma fortissima è è la 
volontà di immaginare nuove possibilità di opposizione e blocco. 

É in quest'ottica che nel corso della seconda parte dell' assemblea 
si è delineata la volontà di costruzione di prospettive pratiche unite ad 
alcune basi di partenza comuni. Il campeggio, e gli altri che ci saranno 
durante l'estate, saranno momenti concreti in cui approfondire e 
organizzarci oltreché lottare assieme a partire dalla questione di 
desecretare la guerra. Svelare la banalità del male della guerra e 
restituire a ogni persona il proprio ruolo in questo processo. 

L'assemblea concorda nel voler lavorare costantemente nella 


quotidianità dei territori, ma avere anche dei passaggi tutta insieme. 


Sono emerse alcune pratiche locali e pona da poter costruire 
assieme: ! 
% campagne tematiche congiunte (su uso dei Fondi di Coesione 


Sociale e sviluppo per alimentare l'economia di guerra, su scuola, 


eCC.); 
* manifestazioni; 
* campeggi; 
* blocco dell'invio delle armi; 
* sciopero dal lavoro produttivo e riproduttivo; 
* intervento nelle scuole e nelle università; 
* mappatura delle infrastrutture materiali e immateriali di guerra. 


Sarà importantissimo concentrare parte del futuro lavoro sul 
mondo della formazione e sulla produzione di sapere. La questione 
del sapere è centrale: siamo sapere vivente da mettere a disposizione 
dei territori, come lo ‘approfondiamo? Come continuiamo ad 


—aumentarlo? Come ci siamo arrivata e possiamo condividerlo? 


Tutto questo vogliamo continuare a svilupparlo insieme, senza 
perdere di vista l'urgenza delle singole lotte territoriali ma anzi 
potenziandole in una lotta comune contro l'escalation! 
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‘ Alternanza e lavoro minorile 


— Due facce della stessa medaglia? 


L'Osservatore Normanno 


Ci troviamo in un'aula di una scuola italiana, in attesa di iniziare le 
operazioni di scrutinio di fine anno, si tratta di una classe quarta di un 
istituto superiore; per la verità stiamo anche aspettando il collega 
d'informatica che è in leggero ritardo. Quando entra, prima ancora che 
| qualcuno attacchi con un: “Stavamo aspettando proprio te!”, spiega il 
| motivo del contrattempo. Fino a poco prima era al telefono con M.M. 
uno studente di quella stessa classe che, da qualche giorno, aveva 
incominciato la “fase aziendale” del suo PCTO (Percorsi per le 
Competenze Trasversali e per l'Orientamento) la nuova versione della 
meglio conosciuta “Alternanza scuola lavoro". M.M. aveva-chiamato il 
docente, che ricopre anche il ruolo di tutor, per avvisare che quella 
| mattina, mentre si recava in bicicletta nell'azienda 
che lo ‘ospita’, era Stato investito da un'auto. 
Diagnosi del pronto soccorso frattura della spalla 
escoriazioni e contusioni varie per 10 giorni di 
prognosi e... per la spalla si vedrà. 

Oltre che per comunicare che la sua parte di 
alternanza legata all'esperienza lavorativa finiva lì, 
aveva chiamato per capire come comportarsi per le 
questioni burocratico — assicurative. Già, di là dalla 
responsabilità civile regolata dal codice della 
strada relativa all'incidente, bisogna anche 
considerare che, lui, pur non essendo un 
dipendente, si stava recando sul posto di lavoro. 
Ho chiesto anch'io al collega come ci si regolasse 
in questi casi e lui mi ha risposto di aver fornito 
tutte le indicazioni per procedere con la denuncia 
all'INAIL che deve essere effettuata tanto dal 
“lavoratore” quanto dal datore di lavoro. | 

Non sto a discutere se M. M. sia stato più 0 
meno fortunato” considerando il numero di 
incidenti che coinvolgono sempre più spesso i 
ciclisti, di sicuro so che se non fosse stato in - 
| alternanza scuola-lavoro non si sarebbe trovato lì. 
Non voglio nemmeno ipotizzare che avesse scelto 
la bicicletta per essere sicuro di arrivare in orario 
evitando “brutte figure” proprio nei primi giorni di lavoro, ma potrebbe 


essere un'opzione realistica. Questo episodio mi ha spinto, poi, a 
recuperare qualche altra informazione, così ho iniziato una breve 


ricerca in rete. 

Con pochi clic ho trovato che ...Recarsi al lavoro può esporre il 
dipendente al rischio di esser coinvolto in un incidente stradale, ad una 
caduta o altro, ma forse non tutti sanno che a determinate condizioni, 


eventi come quelli descritti possono essere coperti dall'assicurazione 


INAIL che interviene a copertura dei periodi di non lavoro dovuti alle 
conseguenze fisiche dell'infortunio. 

Prima anomalia, nel nostro caso per la prestazione lavorativa 
dello studente non è prevista retribuzione e quindi... che tipo 
. d’indennità potrà ricevere, se effettivamente ne avesse diritto? 

Perché esprimere un dubbio? Le ragioni ci sono, infatti, nel 
modello INAIL 4 bis R.A. il dipendente, oltre a riportare i riferimenti 
anagrafici deve specificare il rapporto di lavoro, come data di 
assunzione, tipologia contrattuale, mansione ricoperta, articolazione 
dell'orario di lavoro (se full-time o part-time). Da questo punto di vista, 
pur mancando tutti i dati contrattuali, nella convenzione azienda 


scuola è specificato l'orario di lavoro, riferimento. che risulta. 


. indispensabile (insieme al tragitto), per dimostrare che si tratta di un 
incidente in itinere. Attenzione, gli ostacoli da superare non sono finiti, 
la copertura. INAIL, anche disponendo di questi dati, non è 
automatica. Infatti, bisogna dimostrare che il luogo dell'incidente si 
trovi sul normale percorso, dove per normale percorso si intende 

l'itinerario più breve che collega un luogo ad un altro. Inoltre, viene 
considerato anche il mezzo utilizzato nel senso che l'infortunio in 
itinere è coperto anche se si utilizza un mezzo di trasporto privato, 


purché questo sia necessario, dal momento che manchino trasporti 
pubblici ovvero questi non consentano una puntuale presenza al 
lavoro o siano particolarmente disagevoli o gravosi. E per finire, cosa 
succede se il mezzo privato è una bicicletta? La Cassazione 
(sentenza n. 7313/2016) ha ritenuto indennizzabile dall'INAIL 
l'infortunio occorso al dipendente che abbia fatto uso della bicicletta, 
dal momento che la normativa italiana ne incentiva l'utilizzo. Al 
contrario, sempre la Suprema Corte (sentenza n. 22154/2014) non ha 
giudicato coperto dall'INAIL l'incidente stradale che ha colpito il 
dipendente mentre si recava al luogo di lavoro, distante meno di un 
chilometro dall'abitazione, dal momento che il. tragitto era 


comodamente percorribile a piedi. Si capisce bene quante clausole 
pendano sul nostro caso, che ora lasciamo per allargare la visuale. 


Non possiamo certo dimenticare che, nell'ambito alternanza/PCTO, si 


sono verificati anche incidenti mortali. Secondo dati riportati dal 
Quotidiano di Puglia, del giorno 8 gennaio 2023, i numeri 
sull'emergenza sicurezza per gli studenti impegnati nell'alternanza 


‘parlano chiaro: in Italia dal 2017 al 2021, (tenendo presente che dal 


2020 in poi, a causa del Covid, le presenze in azienda si sono ridotte) 
sono stati denunciati ben 296.003 infortuni e 18 morti. 
Qualche cinico potrebbe osservare che si tratta di un'esperienza 


reale che riproduce fedelmente quello che succede nel mondo del 


lavoro degli adulti, visto che nel 2019 (dato pre-covid) sono stati 
denunciati 1.156 infortuni mortali mentre le denunce d'infortunio sul 


lavoro pervenute all'INAIL sono state 644.803. L'informazione mass- 
mediatica si limita ad aggiornare l'elenco dei morti quasi si trattasse di 
un destino ineluttabile, se apre delle parentesi lo fa solo per i casi più — 


eclatanti. Tra questi, emblematico quanto è successo dopo la morte 
dello studente Giuliano De Seta schiacciato da una lastra di una 
tonnellata. Il ragazzo era uno stagista e non un “capofamiglia”, quindi 
la famiglia non ha potuto incassare il risarcimento previsto dall'INAIL. 


Non che si possa rimediare alla perdita di una giovane vita con un 


risarcimento in denaro ma questo, come altri, rappresenta un esempio 
evidente dei vuoti legislativi che sono emersi di fronte all'introduzione 
del connubio scuola - lavoro. | 

Via via, sono state messe delle pezze, con la legge 107/2015 è 
stato introdotto l'obbligo di includere nel programma di formazione 
corsi in materia di salute e sicurezza nel posto di lavoro; chiunque 


“abbia operato nella scuola sa che si tratta di poche ore che, di fatto, 


assolvono l'obbligo formalmente ma hanno una minima incidenza 
sulla prevenzione come evidenziato dai dati di cui sopra. 


-all'intera società 


UMANITA' NOVA 


Più recentemente, nel Decreto legge 4 maggio 2023 n. 48, all'Art. 
17 si legge che “al fine di riconoscere un sostegno economico ai- 
familiari degli studenti delle scuole o istituti di istruzione di ogni 
ordine e grado, anche privati, comprese le strutture formative per i 
percorsi d'istruzione e formazione professionale e le Università, 
deceduti a seguito d'infortuni occorsi, successivamente al 1° 
gennaio 2018, durante le attività formative, è istituito, presso il 
Ministero del lavoro delle politiche sociali un Fondo con una 
dotazione finanziaria di 10 milioni di euro per l'anno 2023 e di 2 
milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2024”. 

Se questo è un tentativo di far dimenticare la vergogna del 
mancato risarcimento di cui sopra è ugualmente chiaro che chi 
governa non mette minimamente in discussione il fatto che si possa 

morire da minorenni in nome delle competenze e 
dell'orientamento. Una conclusione amara che ci 
spiega, bene, come l'attenzione di chi si occupa di 
formazione si concentri, già dall'adolescenza, più 
sulla definizione di “un'identità di lavoratore” 
piuttosto. che sul massimo sviluppo delle 
potenzialità dell'individuo. | 
Il processo d'apprendimento è finalizzato 
all'unico. scopo valido, secondo loro, cioè 
all'inserimento funzionale nel mondo del lavoro e al 
soddisfacimento delle necessità aziendali. 
Questo tema induce ad un'altra riflessione. In 
-base ai dati elaborati a partire da report e database 
presenti su portali nazionali dell'INAIL e dell'Istituto 
‘Nazionale per la Previdenza Sociale (INPS) è stato 
elaborato il Primo rapporto statistico “Lavoro. 
minorile in Italia: rischi, infortuni e sicurezza sui 
luoghi di lavoro", presentato da Unicef Italia in 
occasione della Giornata mondiale contro lo 
sfruttamento del lavoro minorile. | dati sono stati 
raccolti per età, regione e genere e denunciano 
come, nel bel paese, persista una piaga legata al 
lavoro minorile. Tra il 2017 e il 2021 sono stati - 
sette gli infortuni con esito mortale per i minorenni 
| sotto i 14 anni e 67 perla fascia di età 15-19 anni: 

Nel periodo compreso tra il 2017 e il 2021 le denunce di infortunio 
di minorenni sotto i 19 anni presentate all'INAIL a livello nazionale. 
ammontano a 352.140 di cui: 223.262 per i minorenni fino a 14 anni 
(erano 31.857 nel 2021 e 18.534 nel 2020) e 128.878 nella fascia di 
età 15-19 anni (erano 18.923 nel 2021 e 11.707 nel 2020). Numeri 
impressionanti che dovrebbero sollecitare iniziative tese a tutelare 


‘questi adolescenti, molti dei quali sono direttamente coinvolti nel 


fenomeno della dispersione scolastica ..... altro che alternanza scuola 
lavoro! 

Tra l’altro, iniziare a lavorare presto significa anche perdere delle 
opportunità formative e rimanere intrappolati in un circolo vizioso che 
di fronte a scarse competenze manterrà questi ragazzi all'interno di 


un circuito di sfruttamento, di mansioni sottopagate, di rischio per la 


propria salute se non per la propria vita. 


Chi ha pensato all'alternanza trascurando il fenomeno della 
dispersione scolastica, ignorando le dinamiche del lavoro minorile ha 
fatto, chiaramente, una scelta. Chi è stato responsabile di quelle 
scelte, di fronte alle loro tragiche conseguenze, versa lacrime che 
scorrono sul volto dell'ipocrisia. 

E non servono le parole del presidente della Repubblica che, in 
occasione della giornata mondiale contro lo sfruttamento del lavoro 
minorile, ha dichiarato: “È necessaria una presa di coscienza della 
pericolosità dell'ingresso in età precoce nel mondo del lavoro di 
bambini e ragazzi che, senza alcuna tutela, vedono compromettere 
irrimediabilmente il proprio futuro e del danno che questo reca 
à”. La presa di coscienza c'è stata da tempo, bisogna, 
piuttosto, prendere le lotte in difesa dei diritti che ogni giorno il potere 
cerca di ridurre. 
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Il gatto (selvaggio) 
con gli stivali 


Luciano Nicolini 


| Si è svolta il 17 giugno a Bologna, nel pomeriggio, la prevista 
manifestazione intitolata “Diecimila stivali”. 

Scopo dichiarato era quello di portare davanti alla sede della 
Regione Emilia-Romagna un “campione” del fango spalato da migliaia 
di giovani (ma anche di anziani) nel corso del mese successivo 
all'alluvione che ha devastato la Romagna. 

Questo per ribadire che il disastro, per quanto connesso a una 
serie di piogge eccezionali, s'inquadra nel contesto di un 


cambiamento climatico noto da anni; un cambiamento causato (o. 


quantomeno rafforzato) da un modello di sviluppo insostenibile che 
ha dei responsabili, come li hanno la cementificazione del suolo 
emiliano-romagnolo e la manutenzione, rilevatasi insufficiente, della 
rete di fiumi e canali della regione. 

L'iniziativa, proposta nel corso di un'affollata assemblea che si era 
tenuta a Bologna il. 27 maggio scorso nella centralissima piazza del 
Nettuno, ha visto la partecipazione di numerose associazioni 
ambientaliste (Amo Bologna, Bologna for climate justice, Campi 
aperti, Extinction rebellion, Legambiente, Fridays For Future, per il 
clima fuori dal fossile, RECA e altre), l'adesione di sindacati conflittuali 
quali Confederazione Cobas, CUB, SGB, Sicobas, USI-CIT, e di partiti tra 
i quali CARC, Partito Comunista dei Lavoratori, Potere al Popolo, 
Sinistra Unita per Bologna (che comprende anche PRC e PCI). 

Il corteo, partito intorno alle 17 da piazza XX Settembre (nei pressi 


della stazione ferroviaria), si è via via ingrossato (in particolare gli 


spezzoni costituiti dalle organizzazioni sindacali e politiche) arrivando 


a coinvolgere circa tremila persone. Giunti presso la sede della 
Regione Emilia-Romagna (notevolmente presidiata dalla polizia) si è 


| assistito a diversi comizi, per poi continuare il percorso in direzione di 


piazza dell'Unità, cuore del quartiere Bolognina, dove si è sciolto 
intorno alle 20. 

Dal punto di vista della partecipazione la fnadifeSzioned è stata 
deludente, in quanto i partecipanti sono stati assai meno delle migliaia 
di persone che, nel corso dell'ultimo mese, hanno prestato 
gratuitamente la loro opera a chi ne aveva (e ne ha ancora) bisogno, in 
uno slancio di solidarietà veramente sorprendente (un esempio per 


| tutti: la Biblioteca Libertaria Borghi di Castel Bolognese ha beneficiato 


della solidarietà, non soltanto dei compagni, ma di sconosciuti dai 
quali mai ce lo si sarebbe aspettato). 

Se il limitato numero dei partecipanti alla manifestazione 
bolognese ha mal rappresentato tutto questo, è stato tuttavia 
importante ricordare, con un'iniziativa di discreto impatto mediatico, 
che la solidarietà con gli alluvionati non deve essere disgiunta dalla 


denuncia delle responsabilità del disastro. È inoltre da segnalare che 


l'alluvione del mese scorso, così come la siccità della scorsa estate, 


stanno modificando nella popolazione la percezione della gravità del 


cambiamento climatico e, conseguentemente, numerose piccole 
iniziative contro l'inquinamento e la cementificazione stanno fiorendo 
in tutta la regione e in particolare nei territori intorno a Bologna. 

| Ciò fa ben sperare per l'immediato futuro. 


| SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA PER UMANITA NOVA 


altre materie prime. Poi.c'è il lavoro di stampa, la spedizione... 


CARTA, CARTA, CARTA! 


No, non stiamo Cat n a Black Jack. Stiamo stampando un giornale. Ep per stamparlo servono tante cose, ma in primo luogo la carta e le 


Tutte queste cose sono aumentate, a causa delle speculazioni seguite alla guerra, e le entrate del giornale non bastano a coprirle. 


Siccome Umanità Nova vive da sempre sull'autofinanziamento, la nostra unica fonte di entrate siete voi, che siate abbonat* o la acquistiate 
nei circoli, nelle manifestazioni e nelle iniziative del movimento anarchico. 


E come abbiamo già fatto in passato, quando gli abbonamenti e le vendite non sono ufficio a garantire l'uscita di Umanità Nova, che da 
. più di cento anni diffonde il pensiero e le attività di buona parte del movimento anarchico di lingua italiana, | 


— LANCIAMO UNA SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 


Abbiamo bisogno di almeno 7000 € per coprire le spese della carta e gli aumenti dei costi di stampa. 
Vi chiediamo di contribuire con quello che potete, singolarmente ma anche organizzando iniziative benefit per UN, cene, distribuzioni 


straordinarie... spremete la vostra fantasia (e anche un po i portafogli, via)! 


Si possono fare versamenti con la causale ‘ ‘sottoscrizione straordinaria” per mezzo di: 


PAYPAL 
amministrazioneun@federazioneanarchica.org 


‘BONIFICI BANCARI ALLE COORDINATE: 
IBAN IT1010760112800001038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 


VERSAMENTI POSTALI 
CCP 1038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 


Con la certezza che risponderete numeros* come in passato, già da ora un grazie di cuore a tutt* coloro che contribuiranno. 


L'amministrazione di Umanità Nova 
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Bilancio n° 22 10 0 
ENTRATE 


“PAGAMENTO COPIE 

EMPOLI PBecherini € 56,00; MILANO Federazione Anarchica 
Milanese € 20,00 

Totale € 76,00 


ABBONAMENTI 
CAPRIE A.Camandona cera; € 55,00 
Totale € 55,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 
Totale € 0,00 


SOTTOSCRIZIONI 
MILANO E.Di Gaetano ricordando tar Antonelli € 25,00 
Totale € 25,00 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA CARTA 2023 
BERGAMO F.Tasca € 50,00. 

ROMA A.Pepè € 25,00 
NAPOLI A.Cacioppoli € 100, 00 

Totale € 175,00. 


| TOTALE ENTRATE € 306,00 

USCITE 

Stampa n° 21 in sospeso - 
Spedizioni n° 21 -€ 385,11 
Carta -€ 1.023,76 

TOTALE USCITE -€ 1.408,87 
saldo n. 22 -€ 1.102,87 
saldo precedente € 2.960,96 
SALDO FINALE € 1.858,09 
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Comunicato congiunto dalla Francia 
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Oltre 5.000 persone si sono radunate oggi per manifestare contro 
l'alta velocità e i 260 km di tunnel Lione-Torino, nonostante i divieti 
ingiustificati della prefettura a monte, i controlli della polizia e la 
valanga di repressione che ha travolto i nostri compagni italiani alla 
frontiera: gli autobus che trasportavano 300 persone della Val di Susa 
sono stati fermati al tunnel del Fréjus. Inoltre, a 50 No Tav è stato 


negato l'ingresso nel territorio francese. In confronto, i “pro Lione- 
Torino”, che ‘si sono rinuti in presidio giovedi, erano solo 150 a 
manifestare il loro sostegno al progetto. 

Il corteo intergenerazionale è partito verso mezzogiorno, guidato 
da unotarda gigante. In tempi brevissimi è stato bloccato all'altezza di 
un ponte sul fiume Arco in una zona senza divieti, non rispettando 
quindi le ordinanze depositate dalla stessa prefettura. La quale ha 


rifiutato tutte le alternative proposte durante le molteplici trattative 


che si sono tenute prima e durante la manifestazione, sottolineando il 
suo disprezzo per il dialogo attraverso l'utilizzo di gas lacrimogeni e 
granate lanciate contro i manifestanti. Sono stati mobilitati circa 
2.000 gendarmi e il bilancio attuale conta una cinquantina di feriti 
gravi, 6 ricoveri di cui 2 prognosi funzionale minacciata. 

 Denunciamo ancora una volta la folle risposta del governo a una 
gioiosa e determinata giornata di protesta, che si inserisce nei 30 anni 
di lotta contro un progetto costoso e distruttivo. 

La volontà della Prefettura e del Ministero dell'Interno di impedire 
questa mobilitazione, organizzata all'unisono da molte 
organizzazioni, conferma l'impatto politico e mediatico di questa 
giornata. Ancora una volta lo Stato si é messo al servizio di un pugno 
di padroni e di eletti che, di fronte al potere popolare di una protesta 
gioiosa e determinata, non hanno altro che armi e paura per 
adempiere al saccheggio di TELT, promotore del progetto. 

L'obiettivo di questa giornata era quello di esprimere la nostra 


‘contrarietà alla nuova linea del TAV Lione Torino. Di fronte alla totale 


ostruzione della valle da parte delle forze dell'ordine, il corteo ha 
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raddoppiato la sua creatività: un monumentale STOP TELT è stato 
disegnato da centinaia di manifestanti sulla RD1006, e diverse 
persone, pericolosamente gasate dalla gendarmeria, sono riuscite ad 
attraversare il fiume per bloccare temporaneamente l'autostrada in una 
rinfrescante euforia collettiva - e quindi chiedere la riabilitazione della 
linea merci esistente. I 

Contemporaneamente, e dopo essere stati bloccati per 5 ore alla 
frontiera, i manifestanti italiani del movimento No Tav hanno 
improvvisato una manifestazione presso il cantiere di San Didero 
(piattaforma logistica per il cantiere della nuova linea del TAV Torino- 
Lione) per sostenere dal lato italiano la mobilitazione nella valle della 
Maurienne. 

La polizia ha reagito con idranti (il prosciugamento delle falde 
acquifere legate ai cantieri ovviamente non li riguarda!) e lacrimogeni. 

Oltre i confini, la lotta contro TELT e il suo mondo si sta 
reinventando di fronte alla repressione e cresce ogni giorno. Oggi, da 
una valle all'altra, gli abitanti hanno rafforzato i loro legami di 
solidarietà e la loro determinazione per difendere insieme le 
montagne. Quest'estate sono tanti gli appuntamenti da segnare sul 
calendario dal movimento NoTav in Valsusa, in particolare il Festival 
Alta Felicita che si terrà dal 29 al 31 luglio. 

Dalla dissoluzione dei Soulevements de la terre, che sarà 


` probabilmente pronunciata dal Consiglio dei Ministri questo 
mercoledì, alla militarizzazione della Val Susa, lo Stato cerca ovunque 


di impedire i moti popolari. Ma in Italia come in Francia il fallimento è 
inevitabile: non si dissolve ciò che ricresce ovunque. 


Contro gli invasi di Sainte Soline 


Serge 


Ciao a tutti, | 

Mi chiamo Serge e sono rimasto gravemente ferito, come molti 
altri, alla manifestazione contro i mega bacini di Sainte Soline il 25 
| marzo 2023. Sono stato colpito alla testa da una granata, 
probabilmente sparata da un gendarme dotato di un lanciatore di 
granate cougar. Ho subito un grave trauma cranico che mi ha messo in 
una situazione di emergenza assoluta, aggravata dal blocco dei 
soccorsi durante la dimostrazione. | 

Dopo un mese di coma artificiale e sei settimane in rianimazione 
| sono stato trasferito in un reparto di neurochirurgia e quindi in un 
centro di riabilitazione. In questo momento, sento di aver fatto enormi 
progressi per quanto riguarda la mia capacità motoria, nel mangiare e 
semplicemente nel comunicare e pensare. Il percorso sarà 
estremamente lungo ma sono determinato a mettercela tutta, a lottare 
per recuperare la mia costituzione, sia fisica che mentale. Ovviamente 
lo faccio per me stesso, ma anche perché penso che il rifiuto. di 
mollare, di venir schiacciato dalla macchina repressiva sia una 
| necessità politica, in un momento in cui ii gli Stati scommettono sul 
| terrore e sulla nostra passività. , 
Prima di tutto, vorrei ringraziare coloro che, nel campo minato [di 


Sainte Soline, ndr], mi hanno trasportato, tenuto per mano, protetto, 


prestato i primi soccorsi (tamponato l'emorragia, fatto il massaggio 
cardiaco, intubato, ecc.), coloro che mi ha semplicemente permesso 
di restare in vita. Vorrei anche ringraziare il personale sanitario che, in 
ogni fase, si è preso cura di me e ancora oggi mi sta aiutando a 
riconquistare il mio corpo e la mia testa. Posso solo esprimere la 
gioia immensa che ho provato quando sono uscito dal coma, nel 
riscontrare la massiccia solidarietà che mi è stata espressa: 
assemblee, testi, tag, donazioni, musica, varie azioni e messaggi di 
compagni e compagne di tutto il mondo. L'eco delle vostre voci e dei 
ruggiti della strada hanno aiutato me e i miei cari a non mollare. Per 
tutto questo dico a tutte e tutti voi un grande giene, Siete stati 
grandissimi. 

Tutto ciò ci ricorda che è essenziale che nessun pestaggio, 
nessuna prigionia, nessuna mutilazione e nessun omicidio venga 
silenziato o nascosto dalle forze dell'ordine sociale capitalista. 
Mutilano e uccidono così spesso da non poter essere definiti 


‘incidenti, rientra nella loro funzione. Troppe storie al mondo ci 
| ricordano che non c'è nulla di più vero dell'espressione “ACAB”: tutti i. 


poliziotti sono dei bastardi. Sono e rimarranno i servi della borghesia 
di cui proteggono gli interessi e garantiscono finora la perpetuità. | 


La classe capitalista ha come unica n petva il deterioramento 


delle nostre condizioni di vita su larga scala e tutti i proletari del 
mondo ne stanno attualmente facendo l'amara esperienza. Di fronte 
alle lotte che stiamo intraprendendo per contrastare questo destino 
funesto, hanno chiaramente scelto di aumentare drasticamente la 
repressione, tanto attraverso nuove leggi repressive, quanto dando 


carta bianca alla polizia, come si è visto a Sainte Soline. Dobbiamo 


prenderne atto e sostenere collettivamente l'idea che è fuori 
discussione la partecipazione a una lotta senza sistemi di protezione 


| efficaci, né capacità di resistenza. Non siamo dei martiri. 


Tuttavia, la nostra forza ha poco a che fare con la storia di un 
campo di battaglia. La nostra forza sta nei nostri numeri, nel posto che 
occupiamo nella società e nel mondo migliore a cui aspiriamo. Contro 


le poche organizzazioni di dirigenti e burocrati che. vorrebbero 


riportarci all'ovile una volta acquisito, sulla nostra pelle, il loro posto al 
sole, dobbiamo organizzarci in mille modi diversi dal basso attraverso 
e per una solidarietà concreta, destinata non solo a tutti i compagni 
del movimento ma anche, e forse soprattutto, a tutti coloro che si 
uniranno agli slanci rivoluzionari futuri. 


Forza compagni e compagne attualmente nel. mirino degli Stati! 
Lunga vita alla rivoluzione! 
pyr nelle lotte. 
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